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Poteva uccidere il attentato dei terroristi al quotidiano missino 

Un fortissimo boato fra le linotype 
Il potente ordigno, un chilo di esplosivo, è scoppiato ieri sera nello stabilimento tipografico dove si stampa il « Se
colo », in via del Boschetto - Sei operai sono stati colpiti dalle schegge e feriti - Due le rivendicazioni dell'attentato 
Entrambe parlano di vendetta per l'assassinio di Valerio Verbano - La solidarietà del sindaco Petroselli ai feriti 

Hanno colpito una tipogra
fia, ne hanno distrutto i 
macchinari, hanno ferito gli 
operai. E potevano anche uc
cidere: il boato è stato for
tissimo. l'esplosione devastan
te. tanto che ha spostato e 
rovesciato due pesanti lino
type. Sei operai della tipo
grafia dove si stampa // Se
colo, e molte altre pubblica
zioni. sono rimasti cosi col
piti dalle schegge. Uno piut
tosto gravemente. Ma le con
seguenze potevano essete 
peggiori. L'ordigno usato da' 
terroristi era potente: quasi 
un chilo di po'vere da mina 
con innesco a miccia, fatta ! 
scoppiare nel centro del pic
colo stabilimento, in via del 
Boschetto 70. il vicolo stretto 
del centro antico di Roma. 
a due passi dalla Questura. 

Probabilmente senza nessu
na. o con poca sorveglian/a. 
i terroristi sono riusciti ad 
entrare neda sede della coo
perativa «Alternativa Grafi
ca ». con facilità, tanto che 
hanno, potuto piazzare la 
bomba fra 1 macchinari, sen
za che nessuno se ne accor
gesse. I danni sono ingent»'. 
e con ogni probabilità questa 
mattina // Secolo non sarà 
in edicola. Un operaio è ri
coverato al San Giovanni con 
tutto il corpo ricoperto di 
schegge metalliche e di ve
tro. e un polso fratturato. 
Ieri notte è stato sottoposto 
ad un'operazione lunghissi
ma. per curare le ferite. Si 
chiama Carlo Ugentmi, e ha 
40 anni: era il più vicino 
aha bomba. Si era accorto 
del fumo della miccia acce
sa. e si era avvicinato con 
un estintore. Forse non ha 
fatto nemmeno in tempo ad 
accorgersi che c'era una bom- i 
ha. e la bomba è scoppiata, i 
Guarirà, se tutto va bene, in 
40 giorni. Gli altri operai 
feriti sono Francesco Cesa

rmi (un timpano spaccato: 
venti giorni di prognosi); 
Giacomo Berettoni • (anche 
lui ferito dalle schegge, venti 
giorni di prognosi); Pietro 
China e Francesco Massa 
(guariranno entrambi in die
ci giorni) e Michele Alla (2 
giorni di prognosi). A loro 
il sindaco Petroselli, il pro
sindaco Benzoni e l'assessore 
Arata hanno portato in ospe
dale la solidarietà della cit
tà e lo sdegno contro questo 
nuovo barbaro attentato cri
minale. 

I sei tipografi, sono tutti 
soci della cooperativa « Al
ternativa grafica » che ha un 
ingresso laterale in via del 
Boschetto, e dai cui locali si 
accede anche alla red/ zione 
del « Secolo d'Italia ». il quo
tidiano missino. Già poco do
po l'attentato è cominciata 
la guerra delle rivendicazio 
ni. I primi a firmare la cri
minale impresa sono state le 
«ronde antifasciste territo
riali » con una telefonata al
l'Ansa. Due ore dopo i « grup
pi proletari organizzati ar
mati » hanno fatto una te
lefonata uguale al « Messag
gero ». Tutti e due non si 
sono fatti scrupoli nell'usare 
il nome di Valerio Verbano 
(« è stato vendicato, questo 
è solo l'inizio») il giovane 
studente ferocemente ucciso 
a casa sua. La polizia ora s'/ 
vagliando le rivendicazioni. 

Proprio ieri il nome del
l'» Alternativa grafica » era 
finito sulle pagine del quo
tidiano romano. « Il Mes
saggero ». che d'enunciava il 
caso di un volantino che 
osannava al « camerata An-
selmi » (il fascista rapinato
re ucciso durante un'assalto 
ad un'armena) stampato 
proprio in via del Boschetto. 
I redattori del « Secolo » non 
si sono lasciati sfuggire così 

È un motivo in più 
per scendere in campo 

contro il terrorismo 
Petroselli: un nuovo atto della sfida alla democrazia - Dichiara
zioni di Ferrara e Marroni - L'adesione dei comunisti alla petizione 

Uno dei feriti arriva al San Giovanni. A destra il sindaco in os pedale per portare la solidarietà del Consiglio comunale 

l'occasione per parlare di 
« strumentali e irresponsabi
li polemiche di alcuni organi 
di stampa ». arrivando a de
finirle «atti di incitamento. 
almeno morale, al grave at
to terroristico ». 

j L'esplosione fortissima — 
I tutto il rione l'ha sentita — 
j c'è stata alle 19.35 I terro-
j risti (due. tre? Nessuno fra 
, i testimoni li ha visti con 
' certezza, e nessuno li ha vi-
! sti entrare) hanno imbocca-
I to con sicurezza il cancello 
1 della tipografia, sempre aper

to e senza sorveglianza: («la 
tipografia è autonoma — ha 
detto ieri il presidente — 
per questo non è sorve
gliata »). 

Attraverso un corridoio so

no arrivati al primo salme 
di composizione della tipo
grafia: tosta varcare una 
porta ad ante di plastica 
— sempre aperta — per en
trarci. In quel momento 
c'erano sei.sette tipografi al 
lavoro. Ma nessuno si e ac
corto degli attentatori: se 
qualcuno li ha visti, iva pen
sato forse che fossero clien
ti. da far aspettare qualche 
minuto. 

Invece loro " ncn hanno 
aspettato: uno di loro ha de
positato un involucro ai pie
di di una colemia portante. 
forse scelta apposta perché 
crollasse l'edificio. E ha ac
ceso una miccia. Poi se ne 
seno andati, indisturbati. 

Uno degli operai ha notato 

il fumo prima che la bom
ba scoppiasse : ha pensato 

.ad un incendio e si è avvi
cinato ccn un estinto! e. Pro
prio in quel momento la 
miccia ha raggiunto il tri
tolo contenuto in una scatola 

i metallica. Lo scoppio ha in
vestito in pieno l'operaio: 
Carlo Ugentini, il ferito più 
grave, le gambe e il torace 
trafitto da miriadi di schegge. 

Ma l'esplosione ha deva
stato tutto il locale: due li
notype seno state sollevate 
e spostate dalla deflagrazio
ne. anche la grande, mas. ' 
siccia rotativa — a dieci me
tri di distanza — è rimasta 
dannezeiata, mentre sotto lo 
spostamento d'aria, la piog
gia di calcinacci e lamiere 

contorte, anche un calcola
tore elettrcnico che la coo
perativa aveva acquistato da 
poco per la fotocomposizione, 
è diventato inservibile. 

' Il soffitto di vetri — un 
grande lucernario — è crol
lato, ccn le lastre in fran
tumi, anche l'intelaiatura in 
ferro è caduta. E dai fram
menti di vetro gli operai 
seno stati feriti. Ma forse 
se non ci ' fosse stato quel 
lucernario le conceguenze 
dell'attentato avrebbero po
tuto essere assai più gravi: 
l'immenso spostamento d'aria 
ha infatti così trovato uno 
sfogo immediato, senza trop
pa resistenza. Altrimenti i 
criminali - avrebbero potuto 
uccidere. 

Un ' altro attentato, altri 
feriti, un passo in più nella 
strada sanguinosa del partito 
della morte. Questo, e null'al-
tro, è l'attentato di ieri sera 
contro la tipografia del « Se
colo », il tentativo di rilancia
re l'orribile spirale della ri
torsione e della vendetta che 
già tante ferite ha inflitto 
alla città. Per questo, di fron
te al nuovo sanguinoso atten
tato la risposta di Roma de
ve essere ancora una volta 
forte, ferma, netta. 

La notizia del gravissimo 
attentato è giunta in Campi
doglio mentre era in corso 
la seduta della giunta comu
nale. Il sindaco Petroselli ne 
lia dato immediatamente an
nuncio all'assemblea: «Nel
l'attentato — ha detto Pe
troselli — sono rimasti feriti 
sei operai, uno dei quali in 
maniera molto grave. Il ca
rattere e la natura di questo 
attentato testimoniano chia
ramente che ci troviamo di 
fronte alla fredda e calco
lata determinazione di di
struzione e di morte. Questo 
rende inequivoco il nostro 
giudizio: l'attentao si pone 
sulla linea di sfida della vio
lenza e del terrorismo che. 
al di là delle sigle e degli 
obiettivi dichiarati, si propo
ne di minare le basi della 
nostra Repubblica e della 
convivenza civile ». 

« Sono certo — ha prose
guito il sindaco — di inter
pretare la volontà unanime 
del consiglio comunale nell'e-
sprimere esecrazione contro 
questo nuovo attentato, rife
rendomi proprio ai valori del
la Costituzione repubblicana 
resa possibile dalla Resisten
za e dall'ant'fascismo ». Il 
sindaco ha espresso anche 
preoccupazione - ed allarme. 
ha lanciato un richiamo alla 
vieilanza contro la catena di 
ritorsioni che i violenti pun
tano a determinare e si è 

infine richiamato all'appèllo 
contro la violenza ed il ter
rorismo lanciato dal Campi
doglio e dai presidenti delle 
venti circoscrizioni. 

•Sospesa la seduta del con
siglio il sindaco Petroselli. 
assieme al prosindaco Ben
zeni e all'assessore Arata si 
è recato a fare vìsita ai ti
pografi feriti nell'attentato. 

Immediata anche la reazio
ne dei dirigenti comunisti e 
degli amministratori degli al
tri enti locali: sul nuovo gra
vissimo episodio hanno rila
sciato dichiarazioni il compa
gno Maurizio Ferrara, segre
tario regionale del PCI, e il 
compagno Angiolo Marroni. 
vicepresidente della giunta 
provinciale. 

« Da qualsiasi parte proven
ga — ha detto Ferrara — 
consideriamo l'attentato alla 
tipografia del " Secolo d'ta-
lia " una ennesima infamia 
del terrorismo, un altro in
sulto alla coscienza democra
tica dei cittadini, un affronto 
a quanti sanno che l'antila-
scismo è innanzitutto lotta 
per la libertà e contro la 
violenza e ha sempre re
spinto e respinge la torbida 
" filosofia " del terrorismo, e-
stranea e isolata nel cuore 
delle grandi masse. I comu
nisti anche da questo enne
simo atto di ricerca di stra
ge — che ha colpito 6 lavo
ratori tipografi — ricavano 
la necessità di un ulteriore 
sforzo di vigilanza e di uni
tà democratica per estendere 
la lotta popolare intesa a iso
lare e abbattere ogni focolaio 
di terrorismo e violenza che 
si voglia alimentare nella ca
pitale della Repubblica ». 

« I comunisti — ha con
cluso il compagno Ferrara — 
invitano dunque tutti i de
mocratici a una incessante 
iniziativa politica per soste
nere l'impegno del Comune 

Ingenti danni nell'albergo di via delle Fornaci devastato dalle fiamme la scorsa notte 

L'ostello bruciato: un mozzicone o una molotov? 
L'edificio, tutto in legno, non aveva sufficienti misure di sicurezza Vi erano alloggiate due comitive di studenti 
tedeschi e milanesi - Ferito leggermente un vigile notturno - Pericolo per trenta famiglie di un palazzo vicino 

In piedi è rimasto solo il 
cancello con l'insegna « Ho-
stellum - Villaggio del Pelle-
bgrino », una pensione per gio
vani in via nuova delle For
nace. sulle colline che sovra
stano il Vaticano. In pochi mi
nuti l'incendio ha distrutto 
tutto. Dei capannoni che co
stituivano le camere, la raen-' 
sa. i servìzi igienici rimane 
qualche tizzone ancora fu
mante. Per il resto, in trecen
to metri quadrati solo cenere 
e macerie. Qua e là qualche 
tinozza, un brandello di ve
stito. 

Verso le due e trenta di gio-
\edì notte si è sentito un boa
to. poi le fiamme, terribili. 
alte più di trenta metri, quasi 
a lambire un palazzo vicino 
in cui vivono trenta famiglie. 
E* stato facile per le fiamme 
propagarsi: l'edificio, ad un 
piano, era stato costruito in 
legno e compensato, nei primi 
anni "50. 

Il primo ad accorgersi del 
fumo che usciva da una delle 
stanze vicino al bagno o dal 
bagno stesso è stato il cuo
co. Casimiro Periglio, che non 
ha certo perso tempo nel dare 
l'allarme. Ha urlato a più 
non posso mettendo in fuga a 
precipizio dall'albergo gli ospi
ti. In quel momento dormiva
no tranquillamente 17 giovani 
tedeschi e una comitiva di 63 
studenti milanesi. Si sono ca
tapultati per strada, in pigia
ma. senza riuscire a mettere 
in salvo niente delle proprie 
case. 

Nella confusione si è frat
turato una spalla il professor 
Giorgio Sisti, di 54 anni, che 
guidava i milanesi. E' stato 
il più solerte nel portare aiu
to. a tutti ha dato una mano 
e quando per ultimo si è ca
lato da una finestra, dall'al
tezza di un metro, ha messo 
un piede in fallo. Poca cosa. 
rispeUo a quello che poteva 
succedere: è stato giudicato 
euaribile in trenta giorni. Se 
gli ospiti dell'albergo non han 
no subito danni, un'altra per
sona è rimasta coinvolta: il 
vigile notturno Paolo Ambro
si di 35 anni che. subito ac
corso. è rimasto leggermente 
intossicato. ' 

Dopo i primi soccorsi de
gli abitanti della zona, chia
mati forse con un leggero ri 
tardo — come afferma uno dei 
loro dirigenti — sono accorsi 
i vigili del fuoco, in forze. 
con cento uomini, autopompe, 
carri gru e anche autombulan-
ze della Croce Rossa. Si era 
temuto il poggio. Hanno pre 
sto circoscritto il mare di 
fiamme, ma queste sono state 
domate solo alle sct'e di ieri 
mattina, dopo cinque ore. 

I danni sono ingenti. Si par
la di centinaia di milioni che 
Michele Saliola. di Centocelle, 
il padrone dell'ostello, ha per
duto. Tuttavia una domanda 
a questo punto è inevitabile. 
Questo vecchio edificio era 
stato dichiarato agibile? Cioè 
era sicuro? Potevano i picco
li estintori di cui era dotato 
essere ritenuti sufficienti per 
una struttura altamente com
bustibile come il legno e il 
compensato? A questo chi con
duce le indagini dovrà rispon
dere: solo per un caso infat
ti la vicenda non si è tramu
tata in tragedia. 

Comunque innanzitutto biso 
gnerà accertare come è divam
pato l'incendio. 

L'ipotesi del cortocircuito 
è stata subito scartata: c'era 
la luce al momento in cui si 
sono innalzate le fiamme. In 
un primo momento si è par
lato di dolo. Troppi elementi 
convergevano in questa dire
zione: un muretto di cinta ab
battuto. una sbarra del can
cello divelta, le fiamme par
tite probabilmente dall'unica 
zona « sicura »: il bagno maio
licato. Secondo questa ipotesi 
gli attentatori avrebbero spar
so liquido infiammabile attra
verso una finestra e quindi 
lanciato una bottiglia incen
diaria. 

Più « banale » è invece la 
risposta di chi "pensa al moz
zicone di sigaretta acceso e 
fatto cadere accidentalmente 
da alcune ragazze uscite dal
la propria stanza. Perché, for
se per un innocente incontro 
tra giovani? Certo è stata co
munque una imprudenza co
stosa. Comunque siano anda
te le cose un funzionario dei 
vigili del fuoco dopo il so
pralluogo compiuto nel pome
riggio ha riferito al magistra
to che si occupa del caso al
cuni elementi ritenuti « intc 
ressanti ». 

Rintracciare i ragazzi per 
avere notizie e chiarimenti ie
ri era impossibile. Nelle pen
sioni dove sono ospitati — do 
pò che giovedì notte con gli 
occhi sbarrati dalla paura si 
erano riversati nella strada. 
rimanendo al freddo per ore — 
i giornalisti vengono respinti. 
Le ragazze — afferma uri com
pito portiere — sono partite, 
con l'autobus. I ragazzi, sepa
rati dalle loro amiche in un 
altro albergo, erano fuori, in 
giro per la città. 

Anche il professor Sisti, lo 
« eroe » della scorsa notte, ha 
già lastiato il Santo Spirito 
dove è stato ricoverato subi
to dono l'incendio. Quindi non 
rimane altro che aspettare la 
conclusione delle indagini. 

Al processo per direttissimo 

Ieri in aula 
il legale di 

Alibrandi jr. 
Dichiarò ai giornalisti che l'arresto dello squa
drista era una manovra per screditare il padre 

L'avvocato Paolo Andriani, 
difensore dello squadrista ro
mano Alessandro Alibrandi. 
è comparso ieri in Tribunale 
per rispondere all'accusa di 
diffusione di notizie false e 
tendenziose. Il procedimento 
per direttissima a suo carico 
è stato intentato direttamente 
dalla Procura romana, per le 
dichiarazioni rese dallo stes
so Andriani subito dopo l'ar
resto. avvenuto dièci giorni 
fa. del giovane squadrista. Il 
legale affermò infatti nel cor
so di una conferenza stampa 
che l'arresto di Alibrandi ju
nior (accusato e poi scagiona
to dell'assassinio dell'agente 
di Ps Arnesano). era una lo
sca manovra tendente a colpi
re il padre del giovane, il no
to giudice Antonio Alibrandi 
titolare molto discusso di 
tutte le inchieste economiche 
più « scottanti >. 

Alessandro Alibrandi. colpi
to da ordine di cattura del 
sostituto procoratore Catalani 
Tu scarcerato due giorni do
po per mancanza di indizi. 
Ieri, in aula, l'avvocato An
driani ha sostanzialmente 
confermato le provocatorie e 
pretestuose dichiarazioni rese 
ai giornali durante la confe
renza stampa, pur facendo al
cune precisazioni. Dopo l'in
terrogatorio del legale si è de
ciso di rinviare al 12 marzo 
il processo: saranno ascolta
ti. in qualità di testi, alcuni 
giornalisti mentre saranno 
messi agli atti i ritagli dei 
quotidiani riguardanti le sue 
dichiarazioni. " * - • 

Lo stesso Andriani. comun
que, ha riconosciuto la so
stanziale fedeltà delle notizie 
riportate dai quotidiani in 
merito alle sue dichiarazioni. 

Il convegno dello Regione: una proposta per bloccare la « strategia dei fallimenti » o riaprire le fabbriche chiuso 

Tanti operai, tante aziende in crisi: 
programmare di più per cambiare rotta 

La relazione dell'assessore Berti - Intervento strumentale degli industriali - I piani di 
settore devono partire - L'assenza del governo - I «casi» della Miai, Snia e Italconsult 

Le cose da fare 
in ogni settore 

« Lo scontro è tra chi \ uole ] 
la programmazione e chi la j 
rifiuta, tra chi vuole cam
biare le cose e chi invece pre 
ferisce che le cose restino 
cosi ». Lo dice, in un inter
vento molto vivace, un ope
raio della Miai, da anni in 
cassa integrazione. E proprio 
dentro il convegno, organiz
zato dalla Regione, sulle azien
de in crisi, in alami mo
menti questo scontro diventa 
palpabile. Quando interviene 
il rappresentante degli indu
striali di Frosinone e legge 
freddamente un comunicato 
nel quale si condanna l'ope
rato della giunta e si cri
tica la stessa conferenza. 
Quando altri industriali, un 
po' prevenuti, fanno i conti 
— in negativo — alla politi
ca industriale della Regione. 
reclamando una collaborazio 
ne che sono i primi poi a di
sattendere. 

Ma al convegno non c'era 
no — rome sposso è accaduto 
negli anni parsati — solo lo 

ro. C'erano i lavoratori, i con
sigli di fabbrica, gli operai 
di quelle aziende, prima dis
sanguate e poi messe in liqui
dazione. E il loro giudizio è 
stato del tutto diverso. Per
ché loro Io sanno — per fare 
un solo esempio — che la 
Regione ha contribuito negli 
ultimi anni a risolvere 150 
vertenze. 

Il clima di fondo, perciò. 
è stato molto costruttivo. Un 
convegno — come dirà l'as
sessore Spaziar.! nelle conclu
sioni — che ci ha dato molto. 
Un'occasione per cominciare 
a lavorare meglio, più in pro
fondità. * C'è bisogno — ha 
detto nell'introduzione i] pre
sidente Santarelli — di atti 
concreti. Dobbiamo rompere 
il palleggio di responsabilità 
che c'è al governo. La gravi
tà dei problemi non consente 
a ^nessuno di fare gli orecchi 
da mercante ». La gravità dei 
problemi, appunto. I dati cam 
hi a no: adesso sono 105 le 
aziende in crisi. 16.500 lavo

ratori che rischiano il posto. 
Fino a pochi giorni fa erano 
73 fabbriche, poco meno di 
15 mila operai. « Mancano in
vestimenti finalizzati — ha 
detto l'assessore Berti nella 
relazione —. Negli ultimi an
ni pochi sono stati i nuovi in
sediamenti. E pensate anche 
che l'80 per cento degli ope
rai lavora su impianti che 
hanno più di venti anni. C'è 
scarsa vitalità nell'industria. 
sclerotizzazione. E continuano 
a aumentare gli squilibri ter
ritoriali. tra aree poverissi
me e quelle più ricche >. 

L'altro dato interessante è. 
come dire?, la « multinalizza-
rione > dell'industria laziale. 
Perché (il 28 per cento) so
no le industrie regionali. E 
allora? Che fare? «Xoi — 
ha detto Berti — proponiamo 
una strategia complessiva. 
che partendo dai punti di cri
si. attraverso la programma
zione e piani di settore fac
cia decollare la nastra eco
nomia. Seguiremo anche, co

me abbiamo fatto finora, le 
singole vertenze, ponendole 
però dentro una scelta globa
le. per lo sviluppo industria
le ». - • ! 

Per ogni azienda brevi prò- j 
poste (le pubblichiamo qui 
accanto). Poi il dibattito. 
Ognuno ha raccontato la pro
pria storia: Italconsult. Gi-
mac. Mach. Gip. Miai. Snia. 
Metalsud. Per tutti, però. 
una cosa è chiara: che la 
scelta della programmazione 
va mantenuta e sviluppata. 
che questa amministrazione 
va difesa. « Il problema — ha 
detto il compagno Canullo — 
è che manca una programma
zione nazionale, che il gover
no è assente. I] problema è 
anche il quadro politico ». Lo 
hanno ripetuto molti. C'è un 
vuoto nella direzione del Pae
se. A questo convegno, sep
pur invitato, il governo non 
c'era. Certo, è difficile fare 
i conti con la crisi. E cosi, j 
nonostante l'emerncnza, c'è 
chi sceglie di non farli. 

Queste, in breve, le pro
poste della Regione per le 
aziende in crisi, illustrate dal
l'assessore all'industria Ma
rio Berti nella sua relazion* 
Per la Snia (un complesso. 
tra Rieti. Ceccano. Montalto 
Colleferro. seimila lavorato
ri) si chiede che parta subito 
il piano fibre e che si ri 
spettino gli accordi per k» 
stabilimento di Rieti (ristrut
turazione. fibre cellulosiche) 

Per la Miai e per la Mo
strai si chiede la costituzio
ne di un consorzio per la com
ponentistica e un intervento. 
serio e programmato, della 
Gepi. Per il settore cartario: 
applicazione del piano dì set
tore (ristrutturazione e ricon
versione) ridefinizione del 
molo dell'Ente cellulosa, po
litica di forestazione (sono in 
programma inoltre incontri 
con le Comunità montane per 
ì piani di forestazione, con 
l'Ente cellulosa per verificar
ne il ruolo, con gli imprendi
tori per definire un consorzio 
per il settore carta-paglia). 

Per il settore meccanico 
(Gimac, Massey Ferguson. 
Nuova Fiorentini): program
mar» l'intervento della Gepi. 

specialmente in rapporto al
la meccanica agricola. Per il 
fessile; intervento Gepi e 
Eni. approvazione del pianu 
di sviluppo per la Domina. 
Per il settore progettazione 
(Italconsult): la Regione è 
pronta ad esaminare propo
ste di ristrutturazione, tenen
do ferma la difesa dell'occu
pazione. Per la Gip e la Mach: 
approvazione del piano na
zionale dela raffinazione. Im
pedire la chiusura degli sta
bilimenti. 

Viaggi - Vacane 
Incontri - Dibattiti 
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di Roma espresso dalla peti
zione al Capo dello Stato per 
un'azione precisa contro il 
terrorismo, perchè la civiltà 
prevalga sulla barbarie e il 
partito della vita prevalga 
sul partito della morte». 

« Ancora una volta — ha 
dichiarato Angiolo Marroni 
— siamo alla presenza di 
un altro attentato alla città. 
alla convivenza civile. La di
sperata ricerca del partito 
della violenza e del terrore 
che alimenta nel Paese un 
clima di paura, di ritorsioni. 
di rassegnazione al peggio. 
mira a colpire le radici stes
se della democrazia. E' do
vere di tutti i democratici 
condannare ogni attentato. 
esprimere piena solidarietà ai 
lavoratori feriti, ai loro fa
miliari. ai loro colleghi e 
chiedere che siano individua
ti e colpiti gli esecutori, in
tensificando la mobilitazione 
popolare in difesa dei valori 
che sono a base della nostra 
democrazia e della Costitu
zione repubblicana » 

Nelle reazioni all'attentato 
c'è l'appello alla mobilitazio
ne. all'iniziativa di massa per 
tagliare i fili di questa san
guinosa trama. Ed è quindi 
coerente, forte, il richiamo 
alla petizione popolare lan
ciata dal sindaco e dai venti 
presidenti di • circoscrizioni. 
che sta già raccogliendo con
sensi ed adesioni di massa. 

Proprio ieri mattina il co
mitato direttivo della Fede
razione comunista romana 
aveva diffuso un suo comu
nicato 

« L'efferatezza dei crimini 
che hanno insanguinato la 
città — è detto nella nota — 
il permanere di atti di vio
lenza dufusa creano a Ro
ma gravi rischi di imbarba
rimento della vita civile e di 
annebbiamento delle co
scienze. 

Ma Roma ha in sé le ri
sorse necessarie per vincere 
la lotta contro la violenza, 
le parole - di Giovanni Ba-
chelet e di Sardo Verbano 
valgono come testimonianza 
di una coscienza civile che 
non si piega, che non può 
essere sconfitta. A queste im
mense risorse si rivolge la 
iniziativa promossa dall'am
ministrazione comunale. La 
raccolta delle firme tra i cit
tadini rappresenta l'occasio
ne per una testimonianza di 
massa della volontà del po
polo romano, dei giovani. 
delle donne, dei lavoratori 
dei ' democratici di non ri
manere semplici spettatori 
ma di intervenire da prota
gonisti. 

« I comunisti mobiliteran
no le proprie forze, la pro
pria organizzazione per con
tribuire ad esprimere per in
tero la ripulsa morale del 
popolo romano al partito del
la morte, alle nuove forme di 
barbarie che vogliono colpire 
nel profondo la città. 

« Il comitato direttivo della 
Federazione romana del PCI 
fa appello a tutte - le orga
nizzazioni. a tutti i militanti. 
perchè raccogliendo l'invito 
del Sindaco alla mobilitazio
ne della città, si dispieghi 
nelle fabbriche, nei quartieri. 
negli uffici, nelle scuole sin 
dalle prossime ore il massi
mo di iniziativa nella lotta 
di Roma popolare e democra
tica contro la violenza, per 
la democrazia, contro la mor
te per la vita». 

Il consiglio di fabbrica del
la Gate, la tipografìa dove 
si stampa il nostro giornale. 
ha espresso, con un telegram
ma. la solidarietà ai colleghi 
della cooperativa « Alterna
tiva Grafica», condannando 
il vile attentato terroristico. 

In discussione 

ol Comune 

l'estensione 

del gas-metano 
Un terzo dei quartieri 

di Roma sono oggi serviti 
da tubature del gas già 
idonee a trasportare me
tano. Il resto della città, 
invece, utilizza ancora le 
vecchie tubature di gas 
manufatta Da questo qua
dro. la volontà delia giun
ta capitolina dì estendere 
a tutta la rete la metaniz
zazione. Il consiglio comu
nale, ieri sera, ha ascol
tato in proposito la rela
zione dell'assessore al 
tecnologico. Piero Della 
Seta. La delibera in di
scussione prevede: di pro
rogare per dieci anni la 
concessione del servizio al
la Società italiana per il 
gas, di incamerare la som
ma di due miliardi di lire 
che l'Italgas verserà con
testualmente alla stipula 
del contratto al Comune 
di Roma, di destinare una 
pari cifra per l'acquisizio
ne dì una partecipazione 
azionaria da parte del Co
mune del capitale social* 
deintalgas. 

Il consiglio comunale 
tornerà sulla questione — 
col dibattito, la replica 
dell'assessore e il voto — 
nella seduta di martedì 
prossimo. 
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